
L’Europa per ora non attuerà nessu-
na restrizione dei viaggi da e per il
Messico. I ministri della sanità riuni-
ti ieri a Lussemburgo hanno discus-
so a lungo la proposta avanzata dal-
la Francia, ma osteggiata fortemen-
te dalla Commissione europea. Il

commissario alla sanità Androulla
Vassiliou ha detto esplicitamente:
«Non bisogna cedere al panico». Il sot-
tosegretario alla salute Ferruccio Fa-
zio, da Lussemburgo, per precauzio-
ne «invita i cittadini che rientrano dal
Messico a rimanere a casa per sette
giorni a partire dalla data di rientro
in Italia».

IN VISTA FASE 6

Così l’Europa comincia prepararsi al-
la pandemia. Del resto, «una volta
che si è giunti a un’allerta di fase 5, è
inevitabile che si arrivi alla fase 6.
Quello che bisogna capire è solo
quando accadrà» avrebbe affermato
Angus Nicoll, a capo del Programma

influenza dell’European Centre for
Diseases Prevention and Control
(Ecdc).

Ma cosa vuol dire aver innalzato il
livello di allerta per una pandemia in-
fluenzale dal livello 4 al livello 5? La
fase 5, sostiene l’Organizzazione
Mondiale della sanità, è caratterizza-
ta dal fatto che il contagio da persona
a persona del virus è avvenuto alme-
no in due Paesi che si trovano nella
stessa area geografica. Anche se la
maggior parte dei Paesi è ancora im-
mune, è un forte segnale che la pan-
demia è imminente e che il tempo
stringe. In pratica, ha detto il diretto-
re dell’Oms Margareth Chan, tutti i
Paesi devono attivare immediata-

mente i loro piani per affrontare la
pandemia. Le misure essenziali so-
no: un alto livello di sorveglianza per
individuare i casi, la diagnosi e il trat-
tamento precoce dei casi e il control-
lo dell’infezione negli ospedali e am-
bulatori. Chan ha detto che lei stessa
ha sentito le industrie farmaceutiche
che producono antivirali per capire
quanto possono incrementare la pro-
duzione e quelle specializzate in vac-
cini per spronarle a intraprendere la
ricerca di un vaccino efficace contro
quella che da ieri l’oms ha ribattezza-
to influenza A (H1N1). D’altro lato
Chan ha anche parlato con i Paesi do-
natori e con la Banca mondiale chie-
dendo di mettere sul piatto ulteriori

p Cento contagiati in più in un solo giorno. L’Oms ribattezza l’influenzaA (H1N1)

p Il viceministro italiano: «Sette giorni a casa per i turisti che rientrano da localitàmessicane»
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Crescono i casi di febbre suina
Messico,Uenonblocca i voli
Ieri i casi sono saliti a 257. In
Messico contagiata una bimba
italiana, probabilmente colpi-
to anche un collaboratore di
Obama. I ministri della Sanità
Ue non attuano restrizioni per
i voli da e per il Messico.
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